[bookmark: _Toc104811187][bookmark: _Hlk104582798]BOZZA
2. FAC SIMILE – Lettera di diffida e messa in mora – pagamento delle compensazioni, ai sensi dell’art. 26 del Dl n. 50/2022 – SAL non emesso

Raccomandata via P.E.C.
Spett.le
Committente 
________________

Anticipata via mail 		          c.a. Il Responsabile del Procedimento
_______________ 
c.a. Direttore dei Lavori
________________
E p.c. Collegio Consultivo Tecnico 
________________
(ove nominato)


Oggetto: Lavori ______________________ CIG _____________ CUP ______________ – richiesta di pagamento delle compensazioni ex art. 26 D.l. n. 50/2022 e costituzione in mora 

[bookmark: _Hlk126661387]Con la presente, la scrivente Impresa, con sede legale in __________, in persona del Legale Rappresentante pro tempore __________________, in qualità di affidataria[footnoteRef:1] del contratto di appalto avente ad oggetto__________________, stipulato con codesta spettabile amministrazione in data________ (repertorio n.____), per un importo complessivo di euro_____, rappresenta quanto segue. [1:  Specificare natura monosoggettiva o plurisoggettiva (RTI, Consorzi temporanei ecc) dell’affidataria.] 


PREMESSO CHE
(sintetica descrizione del fatto)

· [bookmark: _Hlk126660488]in data _______ (entro 31 dicembre 2021), la scrivente Impresa ha formulato l’offerta risultata aggiudicataria del contratto di appalto indicato in oggetto; 
· i lavori dedotti in contratto sono stati regolarmente eseguiti nel periodo____________ (fra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2022).

CONSIDERATO CHE

· l’eccezionale incremento dei costi dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni ha alterato significativamente l’originario equilibrio contrattuale;
· la fattispecie in esame rientra nell’ambito di applicazione del meccanismo straordinario di adeguamento dei prezzi di cui all’art. 26 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 e successivamente modificato dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197; 
· tale meccanismo di adeguamento è obbligatorio per le stazioni appaltanti;
· il compenso revisionale rappresenta una parte corrispettivo contrattuale, costituendone un fattore integrativo (cfr., fra le più recenti, Cons. St., ad. plen., n. 14/2021);
· alla data odierna, codesta stazione appaltante non ha ancora provveduto alle attività prodromiche necessarie e al pagamento delle compensazioni dovute in attuazione della suddetta normativa;
· il comportamento posto in essere da codesta stazione appaltante risulta quindi illegittimo, nonché contrario ai doveri di correttezza e buona fede, con conseguenti danni per la scrivente impresa;
· codesta stazione appaltante sta traendo, dall’esecuzione dell’opera, un indebito arricchimento a danno della scrivente Impresa.

Tutto quanto sopra premesso e considerato, la scrivente Impresa

INTIMA E DIFFIDA CODESTA SPETT.LE COMMITTENTE

· ad adottare lo stato di avanzamento lavori ai sensi di quanto previsto dall’art. 26 del d.l. n. 50/2022, entro e non oltre_____ giorni dal ricevimento della presente;

· in caso di incapienza delle risorse interne, a dare evidenza della richiesta di accesso al Fondo di copertura di cui all’art. 26 del d.l. n. 50/2022 entro e non oltre_____ giorni dal ricevimento della presente; 

· in ogni caso, a liquidare integralmente le somme dovute ai sensi dell’art. 26 del d.l. n. 50/2022 e indicate nel SAL, oltre agli interessi derivanti dal ritardo, entro e non oltre_____ giorni dal ricevimento della presente.

La presente deve intendersi valida, oltre che quale sollecito di pagamento, anche quale formale diffida e costituzione in mora ai sensi dell’art. 1219 c.c. 

In caso di protrarsi dell’inadempimento oltre il suddetto termine, la scrivente provvederà ad adire l’Autorità Giudiziaria al fine di vedere riconosciute le proprie ragioni, con ulteriore aggravio di spese a Vs. esclusivo carico.

Con ogni più ampia riserva di diritti, si porgono distinti saluti.

Luogo, data e firma __________________
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